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no del triennio rivoluzionario 1796–1799, 
Venezia, Istituto Veneto di Scienze, Lettere 
ed Arti, 1991, p. 360, cit. in DELI2, che però 
non riporta l’esempio ma rimanda a 
«L’Amico degli uomini», cit. senza es. in 
Leso: «1797, 15 ag., Amico uom., 28, 3»): 
LA MUNICIPALITA’ PROVVISORIA [...] 
Nessun ministro paghi senza un or-
dine del Presidente, o vice Presiden-
te, e di uno de’ Secretarj, o di chi ne 
fosse deputato ad hoc dal Governo 
Provisorio      1818 In Istituzioni di dirit-
to civile secondo le disposizioni del codice in 
vigore. Del sig. Delvincourt. Versione ita-
liana ... del sig. Angelo Lanzellotti, tomo I, 
Napoli, Sangiacomo, 1818, pp. 81–82: i fi-
gli [...] non riconosciuti [...] non pos-
sono maritarsi prima di ventun’anni 
compiti che col consenso di un tutore 
nominato (3) ad hoc(4). [p. 82] (4) Ad 
hoc, cioè a dire specialmente ad ef-
fetto di consentire al matrimonio     
1961 GDLI, s.v. (senza esempi)     2007 
GRADIT (senza data). 

(E) (R) (S) 2. loc. agg. inv. Appo-
sito. 

1837 In «Progresso dell’industria e del-
le utili cognizioni» (Milano), n. d’annata non 
reperito (1837), I semestre, p. 85 (GRL): I 
professori chiamati cathedraticos 
delle primas e delle vesperas, secon-
do che insegnano la mattina o la sera, 
sono eletti a questo grado dopo un 
esame sostenuto innanzi ad una 
commissione ad hoc     2007 GRADIT 
(senza data). 

= Nesso lat., letteralmente ‘per questa 
cosa’ (dalla prep. ad ‘verso, per’ e il pron. 
dimostrativo neutro hoc ‘questa cosa’), pre-
sente tanto in età classica e nella Bibbia (p. 
es. Giov. 18, 37: «Ego in hoc natus sum et 
ad hoc veni in mundum, ut testimonium per-

hibeam veritati») quanto in pubblicazioni a 
stampa (p. es. De sacrosancto missae sacri-
ficio decisiones [...], Venetiis, Poleti, 1727, 
p. 233: «Altaribus ad hoc deputatis»). La 
loc. è già attestata in ingl. dal 1639 (come 
loc. avv.: OED; i due esempi secenteschi 
presentano però una sfumatura semantica 
che appare diversa dagli esempi dal 1795 in 
poi, contenendo solo l’idea di ‘fine’ ma non 
quella di una ‘azione apposita’) e in fr. dal 
1765 (TLF: «Encyclop. t. 16, s.v. tuteur : 
Tuteur ad hoc est celui qui est nommé spé-
cialement pour une certaine affaire»). La po-
tenzialità di diffusione del sintagma «tuteur 
ad hoc» (presente nell’Enciclopédie e in 
numerose altre pubblicazioni fr. del ’700, p. 
es. degli anni 1767, 1769, 1770, 1778, 1791: 
GRL) ne spiega l’influsso sull’attestaz. it. 
del 1818. Il fr. è alla base anche dell’attestaz. 
del 1797, uno dei primi documenti emanati 
dalla Municipalità Provvisoria costituita dai 
francesi a Venezia. Tutto converge verso 
l’ipotesi di un prestito dal fr.  

OSSERVAZIONI: Leso, op. cit. sopra, rac-
coglie a p. 360, oltre all’attestaz. 1797, 
un’altra occorrenza della loc. lat. per lo stes-
so anno, di cui però non fornisce l’es. 
(«1797, 15 ag., Amico uom., 28, 3»): sem-
brerebbe doversene ricavare che anche tale 
occorrenza abbia valore avv. GDLI, vol. I 
(1961), riporta la loc. ma senza esempi e 
senza indicarne la categoria grammaticale. 

[Palma Serrao–Yorick  Gomez Gane] 

 

 
(R) ad honorem loc. avv. A solo 

fine onorario e in riconoscimento di 
speciali meriti (in relazione a cariche, 
titoli, funzioni, ecc., affidati o con-
cessi a una persona).  
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1676 Relazione di Costantinopoli di 
Giacomo Quirini Bailo letta in Collegio il 6 
giugno 1676 (BibIt): quattro sono le ca-
riche riguardevoli e più vicine al Sul-
tano. [...] Il secondo è il Casnadar 
Bassì, che dall’Imperator Solimano 
fu istituito ad honorem     1961 GDLI, 
s.v. (senza esempi)     1990 Guido Abbatti-
sta, Commercio, colonie e impero alla vigi-
lia della rivoluzione americana [...], Firenze, 
Olschki, 1990, p. 19: il titolo di «Doctor 
of Law» gli fu conferito ad honorem 
nel 1754 dall’università di Glasgow     
2007 GRADIT (senza data). 

(r) (s) 2. loc. agg. Conferito ad 
honorem. 

1772 Carlo Gozzi, L’Augellino belverde 
[...], in Opere del Co. Carlo Gozzi, tomo III, 
Venezia, Colombani, 1772, p. 104: El Ciel 
me defenda da una Patente ad 
honorem      1807 In Bollettino officiale 
delle leggi, e decreti del principato lucchese. 
Dal 4. Giugno al 31. Decembre 1805, tomo 
I, Lucca, Bertini, 1807, p. 84: nomina del 
[...]  nostro Elemosiniere in Provve-
ditore ad honorem della Università di 
S. Frediano     1871 Giuseppe Paria, Il 
livello degli studi liceali nel regno d’Italia e 
nelle scuole romane dal 1859 al 1869, Ro-
ma, Tipografia della S.C. de Propaganda Fi-
de, 1871, p. 16: Sommando insieme le 
lauree ad honorem date per concorso 
ne troviamo 49     1961 GDLI, vol. I, 
s.v. ad honorem: Laurea ad honorem     
1974 Enzo Biagi, in «La Stampa», 12 gen-
naio 1974, p. 2 (titolo): Tanti maghi ad 
honorem     2007 GRADIT: laurea, ti-
tolo, medaglia ad honorem. 

= Loc. lat. mod., propr. ‘ad onore’. 

[Martina Teresa Sarli] 

 

 

(E) (e) (R) ad infinitum loc. avv. 
All’infinito, senza fine. 

1877 In Raccolta delle più pregiate o-
pere moderne italiane e straniere di econo-
mia politica, vol. III, Torino, Unione tipo-
grafico–editrice, 1877, p. 593: affermo u-
niversalmente, che Y (che vuol dire, 
ogni e qualunque cosa permutabile) 
potrà diventare di un valore via via 
maggiore ad infinitum, e tuttavia non 
potersi per avventura scambiare che 
contro una quantità via via minore, 
ad infinitum     1892 Garollo1, vol. I, 
s.v.: Ad infinitum (lat.) = all’infinito     
1990 In Nicholas Rescher, I limiti della 
scienza, Roma, Armando, 1990, p. 69: Le 
leggi causali di un livello possono ri-
sultare dalle medie del comporta-
mento statistico di un livello più pro-
fondo, che a sua volta può essere 
spiegato mediante un comportamento 
causale ancora più profondo e così di 
seguito ad infinitum     2002 GDLI–
2008     2015 In Grandi nuclei dell’arte 
moderna dalle collezioni della GNAM, Ro-
ma, Gangemi, 2015, p. [78–]79 (GRL): Tra 
gli artisti scelti, figurano anche nove 
opere di Renato | Guttuso [...] di cui 
tre [...] facenti parte del nucleo es-
senziale della donazione, destinate 
all’esposizione ad infinitum.      

(n) 2. loc. agg. inv. Senza fine. 

1957 In «Nuovi argomenti», XXVI 
(1957), p. 28: quasicché, da un deter-
minato punto di vista, una data se-
zione della realtà, a un momento del 
suo sviluppo, non potesse che rivela-
re un rimando ad infinitum di simboli 
diversi oppure esprimenti un mede-
simo senso     2009 In Idee e metodi per 
il bene comune, Milano, Franco Angeli, 


